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Questo numero di “Ocnus” prosegue nella linea editoriale del fascicolo precedente e di molti degli anni trascor-
si, presentando ricerche su un ventaglio di specificità disciplinari molto ampio, in questo riflettendo pienamente gli
indirizzi culturali della Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici dell’Alma Mater Studiorum –
Università di Bologna. Nonostante restrizioni e angustie crescenti, gli indirizzi accolti nella Scuola sono infatti
ancora quelli delle origini, dalla Preistoria e Protostoria all’Archeologia Classica, dal Tardoantico e Medioevo
alle culture dell’Oriente antico. E proseguiamo anche nell’intento di rendere noti i risultati di incontri e giornate
di studio, svolti nell’àmbito della Scuola, talora in collaborazione efficace con altre Scuole di Specializzazione o
Dottorati di Ricerca. Si tratta di vere e proprie palestre per gli allievi dei corsi e delle nostre Istituzioni formati-
ve, dove spesso vengono presentati i risultati di ricerche importanti e originali, la cui divulgazione riteniamo sia
un dovere per chi ha Direzione e responsabilità all’interno degli organismi didattici e di ricerca.

Il volume accoglie contributi, come dicevo, di orientamenti molto diversi, ma accomunati, io credo, da origi-
nalità ed efficacia. In particolare vorrei sottolineare la presenza qui di una prima relazione sugli scavi nella
necropoli sarda di Tharros, che deriva da una collaborazione messa in campo recentemente. Grazie alla conven-
zione stipulata fra la nostra Scuola e il Dipartimento di Scienze archeologiche e storico artistiche dell’Università
di Cagliari, alcuni allievi della Scuola hanno la possibilità, dallo scorso anno, di partecipare a questi impor-
tanti scavi del periodo punico-cartaginese; anche questo progetto rientra così fra quelli ai quali la Scuola, i suoi
docenti e i suoi allievi danno un contributo significativo. Mi auguro che altre iniziative del genere possano esse-
re messe in campo, per allargare il ventaglio di esperienze sul campo offerte ai nostri allievi: le pagine di “Ocnus”
ne daranno con continuità notizia e ragguagli.

A proposito della Sardegna, vorrei richiamare qui, in apertura del volume, anche il saggio dedicato a un
aspetto dei rapporti fra l’isola e l’Etruria in età arcaica, un capitolo nuovo, in qualche misura, o almeno non
tanto sondato negli studi, cui riteniamo di dare ora un apporto significativo. Anche per la Sardegna romana la
ricerca ha fatto passi avanti di grande rilievo e mi riprometto di renderne conto personalmente, nel prossimo volu-
me della rivista, con un articolo-recensione dedicato agli importanti scavi recenti di Nora e al tema dell’archi-
tettura d’età romana nella provincia.

Altri contributi significativi, in questo caso dovuti a docenti della Scuola, riguardano temi e problemi di
carattere iconografico e della loro interpretazione, come lo studio dedicato all’immagine di Iuppiter Iuvenis in
età imperiale romana: un bel saggio di iconologia numismatica dovuto a Emanuela Ercolani Cocchi, che da poco
ha lasciato l’insegnamento di Numismatica Greca e Romana nella Scuola, ma alla quale chiediamo comunque
di mantenere la sua antica collaborazione, anche per quanto riguarda la nostra Rivista. Altri docenti si appre-
stano a lasciare l’insegnamento universitario per raggiunti limiti di età: ricordo Raffaella Farioli, Sergio
Pernigotti, Lorenzo Quilici. La loro collaborazione nella docenza e per i contributi su questa Rivista sono certo
che non verrà meno, come mi sento di poter auspicare a nome di tutti i colleghi. Purtroppo è venuta invece a man-
care la collaborazione di chi non è più con noi, come Fausto Bosi, eminente studioso della Protostoria ai confini
fra Europa e Asia, che tanto spesso ha collaborato alla nostra Rivista. Egli ha lasciato sulle sue pagine contri-
buti che hanno costituito un traguardo importante nella storia degli studi di quelle regioni e di quelle culture.
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Vorrei anche ricordare che “Ocnus” continua e continuerà a dedicare spazio e interesse al recupero di dati rela-
tivi a scoperte, antiche o anche relativamente recenti, rimaste poco conosciute o quasi inedite. Spesso queste “rivi-
sitazioni” sono dovute a giovani ma valenti studiosi, secondo quella apertura alle nuove generazioni che costitui-
sce uno dei caratteri principali delle nostre pubblicazioni. Anche in questo numero il lettore troverà un contribu-
to significativo che ha questi caratteri, dedicato ad alcuni importanti ritrovamenti urbani nel centro di Pesaro.

Fra le imprese della nostra Scuola e del Dipartimento di Archeologia dell’Ateneo, da ricordare con partico-
lare compiacimento, va annoverato il progetto su Classe (Ravenna), condotto in stretto collegamento con la
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna e la Fondazione RavennAntica. Nell’intreccio
multidisciplinare che caratterizza la conduzione di questa ricerca, molto articolata, rientra il progetto di scavo
della Basilica Petriana, uno dei più rilevanti fra quelli messi in campo e di cui si dà conto qui in modo già
significativo, pur essendo esso soltanto ai suoi primi anni di vita. L’ampiezza delle tematiche e la ricchezza delle
prospettive traspaiono bene dal contributo, nel quale confluiscono appunto metodologie e presupposti di interesse e
provenienze molto diversificati. 

Ancora una volta l’archeologia orientale ha un suo ruolo ben definito nello scenario disciplinare che si riflet-
te sulle pagine della rivista. Giovani collaboratori dei progetti diretti dai loro Maestri nella Scuola rendono qui
conto del loro lavoro, con competenza e grande rigore, su temi che vanno dalla Siria dell’Età del Bronzo alle cul-
ture Neolitiche e del Bronzo delle regioni presso il lago di Aral.

Al termine del volume pubblichiamo gli Atti di un seminario che potremmo definire di “archeologia della
musica” e che è stato realizzato nel 2009 in collaborazione coi colleghi del Dottorato di ricerca in Musicologia
e Beni Musicali e della nuova Scuola di Specializzazione in Beni Musicali. Un argomento di grande interesse
e suggestione, fra due aree che spesso hanno vissuto separatamente le loro ricerche e che noi, al contrario, voglia-
mo invitare a un dialogo efficace e costante. Rimando a questo riguardo all’Introduzione che ho premesso a quei
testi, ma vorrei sottolineare qui che i saggi che vengono pubblicati costituiscono a mio parere un esempio quanto
mai significativo dei risultati cui si può giungere con il confronto di metodi ed esperienze, che possano fra loro
intrecciarsi e dialogare, non semplicemente percorrere strade parallele, ignorandosi – o quasi – a vicenda.

Sandro De Maria
Direttore della Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici

Alma Mater Studiorum - Università di Bologna
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